
L’ITALIA MERIDIONALE:

• 1302: avvenne la pace di Caltabellotta la quale fece cessae il conflitto 

tra: Vespro, Angioini e Aragonesi cessò (=finì). L’Italia meridionale venne

suddivisa in due parti: 

1. Regno di Sicilia (degli  → Aragonesi)

2.  parte continentale (degli  → Angioini) 

• 1309 -1343: al potere del Regno di Napoli ci fu Roberto d’Angiò, il quale 

fece diventare la capitale la sede della cultura e del commercio più im-

portante d’Italia e d’Europa. Il riconoscimento da parte del partito guelfo 

verso Roberto d’Angiò fece si che il Regno venisse ben visto da tutti.

• 1325: durante questo periodo, Federico III d’Aragona fu uno dei migliori 

regnanti del Regno di Sicilia. 

• 1343: Roberto d’Angiò morì ed il Regno passò nelle mani della nipote 

Giovanna I. Il passaggio di potere alla nipote scatenò diversi conflitti tra i

famigliari (non solo), poiché tutti erano intenzionati a voler prendere il 

potere.  

• 1350: durante questo periodo, al potere del Regno di Sicilia vi fu Federi-

co IV. Il Regno a differenza di quanto accadeva nel 1325 iniziò a trovarsi 

in una situazione di crisi, data sopratutto dal fatto che numerose famiglie

aristocratiche erano in conflitto tra loro, poiché tutte interessate al pote-

re. 

• 1377:  Federico IV  morì. Il Regno subì una grave crisi dinastica, seguita 

da un lungo vuoto di potere. 

 

• 1382: Giovanna I morì. I conflitti già iniziati negli anni precedenti non 

cessarono.  
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• 1400: Salì al potere Ladislao I, il quale voleva espandere il territorio su 

cui esercitare il suo potere, conquistando anche Lazio e Toscana. 

• 1409: La crisi dinastica iniziata nel 1377 nel Regno di Sicilia finalmente 

cessò grazie a Martino il Vecchio, il quale apportò modifiche  anche sul 

piano istituzionale. 

• 1412: salì al potere di Ferdinando di Trastàmara unì il Regno di Sicilia ed 

il Regno di Sardegna. 

• 1414: Ladislao I morì. Salì al potere Giovanna II. Il Regno pian piano di-

venne sempre più debole, frequenti erano le rivolte. 

• 1416: il Regno che Ferdinando di Trastàmara  era divenne di Alfonso V, il

quale divenne re di Aragona e di Sicilia. 

• 1420: la regina di Napoli, Giovanna II, per difendersi dalle pretese del re 

d’Ungheria decise di adottare come Alfonso V figlio e lo nominò suo suc-

cessore. Dopo pochi mesi però, la regina Giovanna II cambiò idea e deci-

se di annullare l’adozione. Questo evento portò a un conflitto armato, che

coinvolse la maggior parte degli Stati italiani. 

• 1435: Alfonso V  venne sconfitto e fatto prigioniero. Intervenne il duca di

Milano, il quale riuscì a liberare Alfonso V e concedergli la vittoria. Una 

volta tornato al potere Alfonso V venne soprannominato “Alfonso Ma-

gnanimo”. 

• 1442:  Alfonso decise di unire il Regno di Napoli con il Regno di Sicilia, 

diventando così re di entrambi i Regni (detto: Regno delle due Sicilie). 

Alfonso decise poi di creare una collaborazione con gli spagnoli. Favorì lo 

sviluppo dell’industria tessile e l’agricoltura. Riportò poi l’ordine a livello 
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amministrativo e finanziario. Napoli divenne uno dei maggiori centri 

umanistici del periodo. 

• 1458: Alfonso morì. Il Regno venne nuovamente diviso in più parti. Una 

parte divenne di Fernando I (figlio di Alfonso) mentre l’altra parte di Gio-

vanni II (fratello di Alfonso). Fernando I si trovò a dover affrontare la 

feudalità baronale. I baroni con il tempo erano riusciti ad acquisire sem-

pre più potere, approfittando delle diverse crisi subite da parte della mo-

narchia, la loro idea era quella di ostacolarla il più possibile. 

• 1485: scoppiò la “congiura dei baroni”, la quale venne sostenuta anche 

da Papa Innocenzo VIII. Da una parte c’era la monarchia che voleva riu-

scire a liberarsi dei baroni mentre dall’altra parte il Papa (sostenuto da 

Venezia) era favorevole all’idea che i francesi tornassero a dominare Na-

poli. La pace tra Stato e Chiesa cessò.  Fernando I  attraverso una duris-

sima repressione riuscì a fermare i baroni. Coloro che si opponevano a lui

venivano arrestati o uccisi!
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